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Bppp. una non lunga' discussione 
la: Camera dei Deputati approvò ieri 
a scrutinio .segreto con 192 voti 
contro '60 i disegni di legge pre­
sentati'il 2 Febbraio ed il 19 Aprile 
1888“ dall’ Gnor. Ministro dei La­
vori Pubblici, Senatore Saracco, e 
•concernenti provvedimenti per le 
strade ferrate’ complementari.

Ili tal guisa, ed ove, come si spera 
e si créde ferinamente, il Senato dia 
ancli’esso la sua approvazione al pro­
getto Saracco, il vasto problema delle 
costruzioni ferroviarie, intorno al 
quale, tante menti di uomini distato 
si affaticarono, avrà fatto un grande e 
decisivo passo versola sua soluzione: 
e provincie, finora fuori del movimento 
economico per la mancanza di co­
municazioni ferroviarie coi centri 
•d’onde s’irradiano il commercio e l’in­
dustria italiana, saranno aneli’ esse 
in un' tempo, relativamente breve, 
dotate di quel potente mezzo di ci­
viltà e progresso che è una strada 
ferrata.

L’approvazione della legge, mercè 
cui. l’Italia verrà presto ad avere 15 
mila chilometri di strade ferrate, 
sarà certo un merito per l’attuale 
sessione parlamentare, mentre costi­
tuirà un titolo d’onore per l’illustre 
uomo che regge ora il dicastero dei 
Lavori Pubblici, il Senatore Saracco, 
il quale, attendendo con lungo studio 
e grande amore al vastissimo tema 
delle costruzioni ferroviarie, escogitò 
provvedimenti ta li, che permette­
ranno di eseguire ferrovie, conci­
liando i solenni impegni presi dal 
Parlamento per la costruzione di linee 
ferroviarie, colle esigenze della pub­
blica finanza.

Che ciò sia, -lo disse la Commis­
sione parlamentare incaricala dell’e­
same dei progetti presentati dal Mi­
nistro dei Lavori Pubblici, per mezzo 
del suo relatore, On. Genala, il quale 
scrive: « il disegno di legge, come 
« ogni umana cosa, non è perfetto,
« perchè ha le sue mende, ma nel- 
« l’insieme pare alla Commissione 
« debba essere accettato >. Noi dob­
biamo quindi essere orgogliosi che 
una legge, la quale fu chiamata legge

di giustizia distributiva, perchè ispi­
rata al concetto di una migliore di­
stribuzione dei vantaggi ' che le. fer­
rovie sono destinate a produrre, porti 
la firma di un nostro . concittadino, 
cosi benemerito : della cosa pubblica, 
e sia stata da lui difesa e sostenuta 
con tanto splendore di forma e so­
dezza di concetti, da disarmare an­
che gli avversarli più decisi.

■Ma se come Italiani siamo lieti 
dell’approvazione della legge Saracco, 
abbiamo altresì ragione di esserne 
lieti come appartenenti alla regione 
Acquose, perchè in grazia della legge 
suddetta la ferrovia Genova-Acqui- 
Asti, destinata a congiungere più ra­
pidamente Genova a Torino, e rico­
nosciuta di capitale importanza eco­
nomica e strategica, sarà Ira non 
molti anni compiuta.

E la ragione della letizia nostra 
si fa maggiore, ove si riandino col 
pensiero le fasi die ebbe ad attra­
versare il progetto cotanto vagheg­
giato. Quando si pensa al cammino 
fatto dal 1879, in cui per essere ri­
masta impregiudicata la questione 
del tracciato pel nuovo valico dei 
Giovi, si fece strada un timido pro­
getto per una ferrovia che congiun­
gesse Acqui, da una parte ad Asti, 
e dall’ altra ad Ovada, centro della 
proposta succursale da Genova ad 
Alessandria, a venire ad oggi in cui 
è approvata una linea pineipale da 
Genova ad Asti per Ovada ed Acqui ; 
quando si pensa agli ostacoli clic si 
accumularono in questo periodo di 
tempo contro la ferrovia, al lavoro 
che fu compiuto per togliere questi 
ostacoli, alla costanza, all’attività, 
all’intelligenza spiegata pel trionfo 
del progetto, si ha ben ragione di 
allietarsi di un tanto risultato che 
pareva follia sperare.

E noi, elio modestamente abbiamo 
seguito tutte le vicende di questa 
ferrovia fin dal giorno in cui se no 
ebbe a parlare come di una cosa 
suscettibile d’essere tradotta in fatto, 
e non disperammo mai del successo, 
perchè saporiamo che alla desiderata 
opera d’interesse non solamente re­
gionale, aveva consacrato tutto se 
stesso un uomo di alta intelligenza, 
di fermo carattere e di specchiata 
onestà, sentiamo vivissima la com­
piacenza del trionfo ottenuto. Altra 
volta esamineremo le modalità della

costruzione, della ormai trionfatrice 
ferrovia: oggi no. Oggi, sicuri di 
interpretare i sentiménti di Acqui 
tutta, manderemo un caldo evviva 
al Senatore Saracco augurando elio 
all’illustre uomo, il quale tanto ha 
fatto per la città nostra, possa que­
sta aver presto occasione di dimo­
strare tutta la riconoscenza, tutto 
balletto che essa gli porta.
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L a  d i s c u s s i o n e  dei p r o v v e d i m e n t i  f e r ­
r o v i a r i i  è t e r m i n a t a  con u n a  c o m p l e t a  
v i t t o r i a  p e r  il g o v e r n o  o p e r  il m in i s t r o  
Sa ra c c o  che  p i ù  p a r t i c o l a r m e n t e  lo r a p ­
p r e s e n t a v a  in t a l e  c i r c o s t a n z a .  Mai op­
pos i z ione  ad  u n  p r o g e t t o  di l eggo fu  
p i ù  s t r o m b a z z a t a ,  s p e c i a l m e n t e  in c e r t a  
p a r t e  d e l l a  s t a m p a :  m a i  la si  vil le s v a ­
n i r e  così  r e p e n t i n a ,  a p p e n a  d o v e t t e  a f ­
f r o n t a r e  il fuoco d e l i a  d i s c u s s i o n e  p u b ­
blica.

In  q u a t t r o  g io r n i  fu a m p i a m e n t e  di ­
s c u s s o  e a p p r o v a t o  u n  p r o g e t t o  di  logge 
elio i n t e r e s s a  l a  m a g g i o r  p a r t e  delle 
p ro v i n c i e  i t a l i ano ,  c che p ro v v e d e  ad 
u n a  s p e s a  di o l t r e  1500 mil ioni  di l ire! 
Ma  il m e r i t o  p re c i p u o  di q u e s t o  g i o r n a t e  
s p e t t a  a i l ’on.  Saracc o .

Rac c h iu so  in so s t e s s o  l avorò  nel s i ­
lenzio p e r  l ungh i  me s i .  A v e v a  d innanz i  
a  sè un  p r o b l e m a  di cui g i à  si  o rano  
t e n t a t e  t r e  so luz ion i  d iv e r s e ,  colle leggi 
de l  1870, del  1882 e del  18,85 e t u t t e  
e r a n o  p e r  la m a g g i o r  p a r t e  fall i te.  Egli  
lo s v i s c e r ò  a  fondo: n e  s t u d i ò  e ne  r a c ­
co lse  gli e l e m e n t i  t ecnic i ,  f inanz iar i  ed 
economic i ,  con d u e  sol i  i n t e n t i :  di f a r  
c o n o s c e r e  la v e r i t à  al p a e s e  e di m a n ­
t e n e r e  a  f r o n t e  di esso  gli impegn i  a s ­
s u n t i  d a l l a  r a p p r e s e n t a n z a  nazionale.

F u r o n o  l u n g h i  mesi  di l abor ios e  t r a t ­
t a t i v e  o d i s cus s ion i :  colle Soc ie tà  f e r ­
r ov i a r i e ,  co l la  C o mmiss io ne  e l e t t a  dagl i  
ullìci , e p e r  u l t i m o  d inna nz i  a l l a  Camera .  
D o v u n q u e  ci v inse ,  i n s p i r a n do s i  s o p r a -  
t u t t o  a d  un  al lo  sen s o  di g i u s t i z i a  nel  
conc i l i a r e  l ’ i n g e n t e  m a s s a  di in t e r e s s i  
d i v e r g e n t i  cl ic si  r a g g r u p p a v a n o  in to rno  
al  p o d e r o s o  p r o b l e m a .

Ma fu  s o p r a t t u t t o  in q u e s t i  u l t imi  
g io rn i  a l l a  C a m e r a  che il suo  i ngegno  
bril lò.  P e r  i suo i  vecchi  amic i  ecì a m ­
m i r a t e c i  egli  è sa l i to  un g r a d i n o  di p iù  
nel  loro ,  a f fe t t o  c ne l l a  s t i m a  loro: p e r

l a  m a g g i o r  p a r t o  dei  d e p u t a t i , s p e c i a l ­
m e n t e  d e l l e  p ro v i n o l e  m e r id i on a l i ,  il s u o  
s u c c e s s o  fu u n a  r i ve l a z i on e .  E r a n o  a v ­
vezzi  a  v e d e r l o  s e m p r e  così  t a c i t u r n o ,  
a p p a r i r e  di  s f u g g i t a  a l l a  C a m e r a ,  c u r v o  
d e l l a  p e r s o n a ,  s e d e r e  al  b a nc o  dei m i ­
n i s t r i  c o l l a  t e s t a  p e n s o s a m e n t e  c h i n a  
s u l  t a v o l o  o co l la  f acc ia  f r a  le p a l m o  
del le m a n i .  Pochi  r i c o r d a v a n o  l ’ au l i c o  
c a m p i o n e  l i be ra lo  del  p a r l a m e n t o  s u b a l ­
p ino  c dei  p r i m o r d i i  de l  p a r l a m e n t o  i t a ­
l iano: poch i  s o s p e t t a v a n o  in lui  l ’a t l e t a  
che  r i t t o  s u l l a  p e r s o n a  a f f r o n t a  e so ­
s t i e n e  la d i s c u s s i o n e  t a l o r a  co l la  p a i o l a  
f ier a e s d e g n o s a  ohe  i n c u t e  r i s p e t t o  e 
s g o m e n t a g l i  a v v e r s a r l i  : t al  a l t r a  con 
u n a  s o a v i t à  e a r g u z i a  di e s p r e s s i o n i  e 
di s o r r i s i  elio a t t i r a n o  e a f f a s c inano  
gli  a m ic i  c r a d d o l c i s c o n o  gli o ppos i to r i :  
c non  di r a d o  col la p r o f o n d a  d o t t r i n a  c 
co l l ’i n s p i r a z i o n e  a l t a  e  nob i l e  elio a n i m a  
ed in c i t a  i t imid i  e i dubb ios i .

Lo a p p r o v a z i o n i  e gli  a p p l a u s i  che 
d u r a n t e  t r e  g io rn i  c o r o n a r o n o  così  di 
s p e s s o  lo s u e  p a r o l e ,  non  e r a n o  solo il 
p r e m i o  degl i  .studii e de l le  lunghi !  fa t i che  
d e l l ’011. Sa r a c c o ,  m a  o r a n o  s p e c i a l m e n t e  
s t r a p p a t i  d a  un p re g io  che  sovra,  ogni  
a l t r o  r i s p l e n d e v a  in lui:  d a H ’a b i l i t à  p a r ­
l a m e n t a r e .  Ci si v e d e v a  il vecchio  c a m ­
p io ne  r i c o n d u r r e  la L a n i e r a  ai  suni  t e m p i  
m i g l i o r i ,  e fa rv i  r i v iv e re  q u e l l a  nota, 
a l t a  c q u e l l a  f o r m a  c o r t e s e  di cui si va  
t r o p p o  p e r d e n d o  la b u o n a  u s a nz a .

Don q u a n t a  p o t e n z a  egli  sia, r i u s c i to  
a  d i s a r m a r e  i p ropr i i  n.vvorsa r i i ,  lo di ­
m o s t r a  l ’ i nc id e n te  coH’on. Toscanc l l i .  I 
vos t r i  l e t t o r i  r i c o rd a n o  le vivaci p a ro l e  
chi; i d u e  a n t i c h i  amic i  si e r a n o  l’a n n o  
s c o r s o  s c a m b i a t e :  ma, nei  loro an i mi  non  
e r a  r i m a s t a  r u g g i n e  a l c u n a ,  cos icché  la 
loro r i conc i l i az ione  fu uno  degl i  inc i ­
d e n t i  p i ù  g r a d i t i  de l le  s c o r s e  t o r n a t e .

E m e n t r e  f o n .  S a r a c c o  i n v i t a v a  t r a  
l ’i l a r i t à  d e l l a  C a m e r a  l ’on.  T os canc l l i  
a l l ' i n a u g u r a z i o n e  d e l l a  (ionova-SYwTfCco- 
Asti ,  l ’e g r e g i o  d e p u t a t o  t o s c a n o  i n v i a v a  
al  Min i s t r o  u n  b ig l i e t t i no  in cui  a c c e t ­
t a v a  c p r o m e t t e v a  il v ino di Chiant i :  
p r o m e s s a  che  il S a r a c c o  ac c o l l a v a  di 
buo n  c uore .  Bel t ipo  di an t i c o  p u t r i d a  
e v o l o n t a r i o  del le c a m p a g n e  naz iona l i  e 
di vecch io  d e p u t a t o  è f o n .  Toscanc l l i  !
L a  c a t e n e l l a  del  s u o  orolog io  è t u t t a  
f o r m a t a  de l l e  m e d a g l i e  del la d i e c i na  di 
l e g i s l a t u r e  a  cu i  fu r i e l e t t o  d a l l a  f iduc ia 
de i  s u o i  e i e t t o r i :  m a  la s u a  a r g u z i a  o 
l a  p r o n t e z z a  del  s u o  ingegno ,  n u t r i t o  di  
l a r g h i  s t u d i ,  s e m b r a n o  i ne s a u r i b i l i .

Vi dirò in confidenza ch’egli aveva


